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IL 3f FESTIVAL PI CANNES PREMIA CON LA PALMA D'ORO IL REGISTA POLACCO 

Wajda trionfa con «L'uomo di ferro» 
e Tognazzi con il suo uomo ridicolo 
All'attore italiano il riconoscimento per la migliore interpretazione maschile nel film di Bertolucci - Isabelle 
Adjanì migliore attrice protagonista - I soliti equilibrismi della giuria - « Mephisto » di Szabo grande escluso 

Tognazzi in una tcena del film di Bertolucci e La tragedia di un uomo ri dicolo », isabelle Adjani in « Quartet » • sotto Andrzej Waida 

# Palma d'oro; «L'uomo di 
ferro» (Polonia), di Andrzej 
Wajda; 
• Premio per la miglior In
terpretazione maschile: Ugo 
Tognazzi per 11 film italiano 
« La tragedia di un uomo ri
dicolo »; 
• Premio per la miglior In
terpretazione femminile: Isa
belle Adjani per il film « Pos-
session» e «Quartet»; Gran 
premio della giuria al film 
« Gli anni luce » di Alain Tan-
ner (Francia-Svizzera); 
# Premio a disposizione del
la giuria; ex aequo ai film 
« Neve » di Juliet Berto e 
Jean-Henri Roger (Francia) 
e « Sguardi e sorrisi » di Ken 

Loach (Gran Bretagna); 
• Premio per la migliore sce
neggiatura: «Mephisto» di 
Istvan Szabo (Ungheria); 
• Premio per la migliore in
terpretazione maschile non 
protagonista: Ian Holm per 
il film « Momenti di gloria » 
di Hugh Hudson (Gran Bre
tagna); 
• Premio per la migliore In
terpretazione femminile non 
protagonista: Elena Solovei 
per 11 film «Gruppo sangui
gno zero », di Almantas Gri-
kiavicius (URSS); 
• Premio per il miglior con
tributo tecnico-artistico: «Ex-
calibur» di John Boorman 
(Irlanda-USA). 

La giuria ha Inoltre rivol
to un omaggio al regista ita
liano Ettore Scola per l'in
sieme delle sue opere, sem
pre di alto livello. La giuria 
che ha assegnato i premi del 
Festival del cinema di Can
nes è stata presieduta da 
Jacques Deray e composta 
dall'attrice americana EHen 
Burstyn, dal produttore Ita
liano Attilio D'Onofrio, dal 
critico francese Robert Cha-
zal, dal giornalista svizzero 
Christian Defaye, dal regista 
brasiliano Carlos Diegu.es, 
dalla scrittrice spagnola Anto
nia Gala, dal musicista sovie
tico Andrei Petrov, dallo 
scrittore francese Jean Clau

de Carrière e dall'operatore 
britannico Douglas Slocombe. 

Tra gli altri premi non uf
ficiali sono da ricordare: 
# Premio Fipresci: «Mephi
sto » dì Istvan Szabo per 
«la straordinaria rievocazio
ne storica e per la sua visio
ne umanitaria del rapporti 
tra l'artista e 11 potere ». 
t) Premio ecumenico: «L'uo
mo di ferro » di Andrzej 
Wajda e una menzione spe
ciale per «Sguardi e sorri
si » di Ken Loach e «Mo
menti di gloria» di Hugh 
Hudson; 
# Premio Camera d'or: « De-
sperado City» di Vadlm 
Glownia (RFT). 

Gli ultimi bagliori sulla Croisette 
Poche novità dalle rassegne collaterali - Deludenti il franco-giapponese « I frutti della passione » con 
Klaus Kinski e lo statunitense « Honeysuckle Rose » di Jerry Shatzberg - Qualche lodevole eccezione 

Ricordate il 
«Merlo» di 
Iosseliani? 

Adesso ruba 
Da uno degl i inviat i 

CANNES — Ricordate? 
C'era una volta un merlo 
canterino. E per fortuna 
c'è ancora. Il suo nome? 
Otar Iosseliani. Domicilio? 
Tbilissi. Georgia, Urss. Per 
il momento, però, è in 
transito a Cannes. < No io 
non vado ai festival, li 
odio. Mi trovo qui soltan
to perché sto andando a 
Marsiglia >. 

Sarà... Comunque è un 
fatto che il cineasta geor
giano vede gente, parla 
con amici, imbastisce rap
porti coi cineasti france
si. Anzi, è già in avanza
ta fase di preparazione il 
progetto per realizzare in 
Francia un film basato 
sullo « scenario > scritto a 
quattro mani dallo stesso 
Iosseliani e dallo sceneg
giatore parigino Berard 
Brach. Di che cosa si 
tratta esattamente? 

«E' una storia di ladri 
professionali, ma c'è da 
aggiungere che le vittime 
dei loro furti — personag
gi facoltosi e di prestigio 
— risultano alla fine dei 
conti dei ladri anche peg
giori >. 

E a che punto si è giunti 
per questo film? e Buono, 
anche se mancano ancora 
i necessari accordi franco-
sovietici per la realizzazio
ne in coproduzione. Co
munque. mi auguro che 
non intervengano diffi
coltà». 

Le difficoltà, d'altronde, 
sembrano essere da sem
pre il pane e il compana
tico di Iosseliani: Pasto-
rate, il suo più recente 
film, non circola ancora 
in Unione Sovietica, men
tre in Francia è già stato 
acquistato e visto e da nvl 
la Rete tre televisiva si 
accinge a programmarlo 
nei prossimi mesi. Inoltre. 
vecchie opere come Aurtl 
e La caduta delle foglie 
sono da anni bloccate da 
non si sa quali congiure di 
burocrati sospettosi quan
to culturalmente miopi. 

«Non sono il solo a do
ver tritolare perché i miei 
film siano \ Mi. Bi>>ta pf.i 
sare alle polemiche che 
incontra ogni nuovo film 
di Tarkov-ki. Per non 
parlare delle traversie di 
Paragianov. dei fratelli 
Sccneghelaja. ecc.). 

s. b. 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Ci si chiede spesso a che 
cosa servono i festival cinematografici. 
Bene, quello in via di sbaraccamento 
qui sulla Croisette ha contribuito, ad 
esempio, anche suo malgrado a indivi
duare meglio coloro che, tra i vari 
autori, sono dei cineasti che meritano 
davvero gualche considerazione, distin
guendoli da altri che, dopo qualche pi
rotecnica evoluzione, si rivelano real
mente quali sono: dei fuochi di pa
glia. Due registi, in particolare, si so
no palesati, nel corso delle ultime prote
zioni, per quello che effettivamente re
stano. Cioè, degli abili confezionatori 
di storie raccontate a braccio un po' 
per tenere il passo con le più. fatue 
mode, un po' per essere risarciti dal 
poco dispendio d'inventiva presumibil
mente con nutriti incassi. 

Chi sono dunque questi due repro
bi? Uno, il giapponese Shuij Teraya-
ma. già aureolato in anni lontani da 
una certa fama di «maledetto» per le 
sue incursioni sperimentalistiche nel 
cinema (Gettate i libri, scendete nelle 
strade) e nel teatro, ha spedito qui 
una pellicola dall'aria (e dal titolo) 
pruriginosa, I frutti della passione, col 
proposito di sbalordire chissà chi. L'al
tro, lo statunitense Jerry Shatzberg, 
già sopravvalutato in passato per il 
grintoso Lo spaventapasseri e altre 

cose simili, si è rifatto furbescamente 
vivo, oltretutto sponsorizzato dal PoU 
lack, con Honeysuckle Rose, una ti
rata che non finisce più in gloria di 
uno dei tanti eroi della country mu
sic 

Per di più, Terayama, integrandosi 
perfettamente all'ingranaggio dello star-
system, ha imbastito la sua preten
ziosa storia, ambientata in un infer
nale bordello cinese degli anni 20 cir
condato dalle torve avvisaglie di una 
soluzione popolare, secondo una formu
la coproduttiva nipponico-francese che 
gli ha imposto la presenza di Klaus 
Kinski, quella sorta di stakanovista 
stralunato di vicende svarianti tra esal
tazioni deliranti e favole nere. Il risul
tato, ben lontano dall'essere in qual
che modo intrigante (anche per le sce
ne ardite di nudo e di acrobazie ama-
torie), finisce per divenire noiosamen
te stucchevole. 

Analogo, del resto, l'esito cui giunge 
Shatzberg poiché, manipolando con 
scarsa originalità una materia già trop
po frequentata (dopo il felicissimo 
Nashville di Altman non si contano 
ormai più le pedestri variazioni sul 
tema dell'epopea musicale country,), 
viene a snocciolarci una morale che 
indubbiamente piacerà ai moderati 
d'America e di fuorivia: cioè, in sol-
doni, mai abbandonare la vìa (leggasi 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO, 

ANCONA E ZONE COLLEGATE 
1 2 3 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: « I Fenici» (1. p.) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANDORF 
14,40 DSE • Manualetto di conversazione inglese (9. trasm ) 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 13. tappa: Empoli-Montecatini 

Terme 
16.30 DOCTOR W H O : € ARCA SPAZIALE » 
17 TG1 - FLASH 
17.05 3, 2, 1„ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18 DSE - LA CIVILTÀ' DELL'EGITTO (ult. P ) 
133) JOB - IL LAVORO MANUALE (13. p.) 
19 CRONACHE ITALIANE 
19.20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO (5. episodio): « Un co

mizio per due», regia di Bill Podrnore 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo 
21,55 SPECIALE TG1 
2235 MASH: «Cercasi arteria», con Alan Alda e Wayne 

Rogers 
2305 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 
12^0 UN SOLDO DUE SOLDI 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - FOTOGRAFIA A SCUOLA: 

giaficon <rep. 2. p.) 
14 iL POMERIGGIO 

« Il linguaggio foto-

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE Notile g.or-
no per giorno tn.r chi , j«.ia 
7.20. 8 2'). 10.UÒ, TJ.Oi l„.20. 
15 03, 17.03. IU 20, 21.-M J«..30, 
23.03. GIORNALI KAD1G 
GR1 FLAsH Ore 7. ù. 10. 
12. 13, 15. 17. 19. 21. 23; 6 44. 
Ieri al Parlamento. 66.54-
7.2>8.40: La comh nazione mu
sicale; 7.15: GR1 lavoro; 
9-10.05: Radio anch'io '81. 11. 
Quattro quarti; 12.05: Pulci
nella amore mio; 12.30: Ieri 
l'altro; 15.05: Errepluno; 15 e 
15: 64. Giro d'Italia; 16.30: 

Diabohk ed E\a Kant: 17.05: 
Ruota libera. 17,20. Blu Mi-
K.no. 18,35: Coro del me.o 
dramma. 19 30 Una stona 
del jazz «83. p.>. 20.13. «In 
giunzione {.naie», di C. No 
ve»h. 21.05. Europa musica 
le '81. 22: Obiettivo Europa. 
22,35: Musica ieri e domani. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO. 6,05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 12,30, 13.30. 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 22.30; 
6 6.06 6.35-7,05-8,04 9.45: I gior
ni (al termine sintesi del prò 
grammi); 7,20. Un minuto per 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Nel bene e nel male. Il Festival cinematografico, chiudendo II suo trentaquattre
simo capitolo, non ha smentito la tradizione. Nel bene, trovando il coraggio (come altra volte 
gli è accaduto) di conferire il massimo riconoscimento, la Palma d'oro, a un'opera e a un 
autore fuori delle grandi correnti del mercato mondiale, impegnati nel riflettere, critica
mente e appassionatamente, la realtà del proprio paese in una contingenza storica difficile 
ma esaltante, carica di problemi ma nutrita, anche, di grandi speranze. Parliamo del

l' Uomo di ferro di Andrzej 
Wajda, la cui ispirazione a 
universali valori umani è poi 
sottolineata dal premio (non 
ufficiale) attribuitogli dalla 
« giuria ecumenica », che 
raccoglie cineasti facenti ca
po ad organizzazioni cristia
ne (cattolica ed evangelica, 
rispettivamente). 

Wajda e la Polonia, dun
que, hanno vinto. Ma ecco 
che, quasi vergognandosi di 
una tale limpida decisione, la 
giuria impasticcia il quadro: 
distribuisce le altre palme 
principali secondo criteri as
sai discutibili, aggiunge se
gnalazioni non previste, e nel
l'insieme riesce a fornire, del 
cinema europeo e occidentale 
(francese, italiano, inglese). 
un'immagine più rosea di 
quella che, a tutti gli osser
vatori, era apparsa nei quin
dici giorni della rassegna. 
Gli Stati Uniti, bisogna dirlo, 
rimangono nell'ombra, anche 
se in vari casi sono le ditte 
hollywoodiane ad assicurare 
la diffusione mondiale dei pro
dotti premiati, quest'anno co
me nei precedenti. Ma. in
somma. il recupero agognato 
da Michael Cimino per la sua 
Porta del paradiso, dopo il-
fiasco in patria, non ha avu
to luogo. 

La sottovalutazione più evi
dente, nei verdetto dei giura
ti « ufficiali >. è quella che 
riguarda l'ungherese Mephi
sto. n quale meritava certo 
di veder apprezzata una sce
neggiatura (del regista Istvan 
Szabo e di Peter Dobai) che è 
un modello esemplare di me
diazione attiva tra pagina let
teraria (il romanzo di Klaus 
Mann) e schermo. Ma come 
preferirgli, in una considera
zione complessiva. Gli anni 
luce di Alain Tanner, che, col 
«premio speciale », si collo
ca in pratica al secondo po
sto. nella graduatoria finale, 
dietro L'uomo di ferro? Sta 
di fatto che, se Tanner è sviz
zero, Gli anni luce batte an
che bandiera francese, e la 
Gaumont vi è direttamente in
teressata. H premio dato a 
Mephisto (dopo uno « spareg
gio» con Wajda) dalla criti
ca intemazionale riscatta so
lo in parte l'ingiustizia. 

Motivati in maniera abba
stanza grottesca l'alloro of
ferto al britannico John Boor
man per Excalibur (che vor
rà dire «miglior contributo 
artistico »? Quale altro contri
buto può dare un regista: as
sistenziale. forse?) e le due 
mezze medaglie per il « cine
ma contemporaneo »: forse 
che gli altri film venivano da 
epoche diverse? Quanto ad ar
gomento e linguaggio, i due 
premiati non ci sembravano 
davvero comparabili. Kenneth 
Loach è un regista serio, e 
coi piedi ben piantati nella 
sua terra d'oltre Manica. Ju
liet Berto e Jean-Henri Roger, 
sino a prova contraria, sono 
soltanto due nipotini viziati di 
Godard. 

L'« omaggio a Ettore Sco
la ». anche se la forma scelta 
è tortuosa, ci fa piacere. Del 
resto, a nostra opinione, il suo 
era il migliore dei tre titoli 
italiani in concorso. Ugo To
gnazzi è un ottimo attore, ma 
la sua prestazione nella Tra
gedia di un uomo ridicolo di 
Bertolucci non appartiene al 
numero delle più memorabi
li (il pubblico italiano può 
rivedersele in televisione, in 
queste settimane). Dì Isabel
le Adjani, presente in due di
versi film e in differenti ruo
li (nel franco-tedeeco Possed
itori di Zulawski. nell'inglese 
Quartet di Ivory) era facile 
prevedere l'affermazione. I 
premi per le interpretazioni 
«non protagonisticne» rien
trano nell'ambito degli equili
bri diplomatici (la sovietica 
Elena Soìovei ha dato ben di 
meglio, e in primo piano, in 
altre occasioni) o del proget
to generale di gratificazione 
dell'Ovest europeo, messo in 
atto dalla giuria: con lo Ian 
Holm di Chariots of /ire (che 
in Italia circola come Mo
menti di gloria), il cinema in
glese. già semivivo, ha tre 
riconoscimenti e mezzo su 
dieci (escluso 1*« Omaggio a 
Scola »)-

Tn compenso, si può dire 
che. essendo i concorrenti ap
pena il doppio dei premiati. 
dimenticanze clamorose e as
solute non ce ne sono state. 
Magari, lo jugoslaxo Maka 
vejev. col Montenegro realiz
zato in Svezia, avrebbe potu 
to legittimamente pretendere 
qualcosa egli pure. Si è rifat
to. comunque — lui o il suo 
produttore — vendendo il film 
a mezzo mondo, e a caro 

la donna) vecchia per la nuova, non 
possono che nascerne dei guai. Dun
que, meglio tenersi al sicuro: qualche 
scappatella d'accordo, ma poi si torni 
a casa dove la provvida moglie, l'ado
rabile figlio, gli amici comprensivi 
acquieteranno le smanie (e la coscien
za). 

Non molto più rosee, d'altronde, ap
paiono le considerazioni da fare in 
margine alle ormai concluse rassegne 
collaterali di Cannes '81 (a Un certain 
regard », « La quinzaine des realbsa-
teursn, «La semaine de la critiquen). 
Ad essere rigorosi i titoli emersi nel
l'arco globale di circa quindici giorni 
di proiezioni si possono contare infatti 
sulle dita di una sola mano. Ricordia
mo sommariamente: Americana di Da
vid Carradine, Dimmi un indovinello 
di Lee Grant, Sola, lei danza dì Ro
bert Dornhelm. Cerromaior di Luis Fe-
lipe Rocha, Mur murs di Agnes Var-
da. Tutte opere queste realizzate di 
massima al di fuori della macroscopi
ca macchina produttiva tradizionale, 
ma illuminate peraltro da un auten
tico slancio creativo e, non di rado. 
da un'intensità psicologica-poetica di 
immediata, coinvolgente verità dram
matica. E per quest'anno, da Cannes, 
è (quasi) tutto. 

Sauro Gorelli 
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«DIARIO DI UN MAESTRO » - Regia di Vittorio De 
Seta con Bruno Cirino, Tullio Altamura, Stefanella Gio-
vannini (3. p.) 
DSE - INFANZIA OGGI: «Le filmastrocche» 
TG2 - FLASH 
IL DOMATORE - Disegni animati 
OLTRE LA BANCHISA - Documentario 
DSE - I DIRITTI DEL FANCIULLO 
DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA CON_ PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH: «Radiotaxi», con Paul Michael 
Glaser e David Soul 
DANCING TIME - Tempo di danza con Fred Astalre 
e Ginger Rogers (L parte) 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
TG2 STANOTTE - Nel corso del TG2 da Haviron (Ce
coslovacchia): Campionati europei maschili di palla
canestro 

• TV3 
10.15 

16.25 

17,30 

! 19 
1930 
20.0S 
20.40 
2135 
22X5 
22.40 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO, 
ANCONA E ZONE COLLEGATE 
INVITO AL CONCERTO - Musiche di Wolfgang Ama
deus Mozart. 
DELTA PRESENTA: « Del collasso delle stelle all'esplo
sione dell'universo» 
TG3 
TV3 REGIONI 
DSE * EDUCAZIONE E REGIONI (4. p i 
ROBERTO VECCHIONI: Musica e parole 
TG3 SETTIMANALE 
TG3 
64. G IRO D'ITALIA: « G I R O GIRANDO» 

te; 7.55: GR2 al Giro d'Ita
lia. 9.05 Amori sbagliati (4.): 
9.3215: Radiodue 3131: 10: 
Speciale GR2; 11,32. Samt 
Vincent; 12,10 M: Trasmissio 
ni regionali; 12.45: Contatto 
radio. 13.41: Sound-track; 
16 32 Discociub; 17,32: Ma
stro don Gesualdo (al termi
ne « Le ore della musica»»; 
18,32- Eravamo il futuro; 19 
e 50 Radioscuola (22.); 22.10: 
Spazio X; 22-22,50: Milano 
notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO. 8.45, 7.45, 

9.45. 11.45, 13.45. 15,15. 18.45. 
20,45. 23,20; 6. Quotidiana ra-
diotre; 7-8.30-10.45" Il concer
to del mattino; 7.28: Prima 
pagina. 10: Noi, voi, loro don
na; 11.48 Succede in Italia: 
12: Pomeriggio musicale; 15 
e 18. GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Fiabe per 
mamma e papà (7.); 17,30-
19,15: Spaziotre; 18.45: Euro
pa '81; 21: Il marito dispe
rato. nell'intervallo (22,02): 
Libri novità; 23: Il jazz; 23 e 
40: Il racconto di mezzanot
te, 23,55: Ultime notizie. 

cinema nidov 
sotto 

E la legge ? 
Se la sono 
scordata 
in tipografia 

Il testo con le proposte del 
governo non è stato stampato 

I binari morti delle buone 
Intenzioni ostentate finiscono 
regolarmente per accogliere 
i convogli che, in un modo o 
nell'altro, interessano il cine
ma italiano. 

Spulciamo qualche caso. Due 
mesi or sono, U consiglio dei 
ministri approvava un dise
gno di legge per la cinema
tografia e lo trasmetteva alla 
Camera dei deputati. Sospiri 
di sollievo negli ambienti del
lo spettacolo, animazione nei 
gruppi parlamentari in vista 
di un dibattito che, stando 
ai propositi di quasi tutti i 
partiti, dovrebbe contribuire 
a migliorare e a emendare 
la proposta governativa. 

C'era da aspettarsi che il 
testo legislativo giungesse sui 
banchi di Montecitorio e fosse 
Iscritto all'ordine del giorno 
dei lavori (fra l'altro, folto di 
impegni), ma in oltre otto set
timane la tipografia del Par
lamento non è riuscita nean
che a stamparlo. Conseguen
za mevitabile: i preliminari 
del previsto confronto hanno 
subito ritardi, che minacciano 
di essere un piccolo anticipo 
di altre lungaggini dannose. 

Secondo episodio. Ne è pro
tagonista il ministro Di Gie-
*i. che aveva annunciato la 
imminente presentazione delle 
norme per regolamentare la 
emittenza televisiva privata, 
nella quale U mondo del ci

nema ripone non poche spe
ranze. « Non chiedetemi det
tagli », ha detto il ministro. 
mìerrogato alla radio da gior
nalisti e da rappresentanti 
delle categorie cinematografi
che, sabbiate pazienza, è solo 
questione di qualche giorno ». 
Era il primo aprile e da al
lora non è successo nulla, for-
*e perché il governo attende 
che a pronunciarsi sìa prima 
la Corte costituzionale, inve
rtita di delicati quesiti riguar
danti la legittimità delle tra
smissioni collegate su scala 
nazionale. Ma se questa era 
la riserva nutrita, per qual 
motivo non dirlo con chia
rezza? 

Terza disavventura. Si infit
tisce il mistero della legge 
per il riassetto e il rilancio 
del gruppo cinematografico 
preparata da De Michelis, 
pronta per essere spedita a 
Palazzo Chigi il 6 marzo, rin
chiusa nel cassetto in seguito 
ad alcune critiche mosse an
che dai partiti governativi, 
Httccessivamente invocata dai 
suoi stessi obiettori, infine dis-
Koltasl. Il ministro delle Par
tecipazioni sfatali non ne par
la più: non si capisce se ab
bia rinunciato al progetto e 
se ne stia studiando uno 
nuovo di zecca, oppure se ha 
smesso di pensarci. 

Intanto corrono voci, se
condo cui in campo democri
stiano non si sarebbe sfavo

revoli alla creazione di una 
nocietà inquadrata nell'IRI e 
a carattere finanziario che 
incorpori le attività dell'Ital-
noleggio e dell'Istituto Luce e 
prenda le distanze da Cine
città. Sono indiscrezioni, ipo
tesi suscettibili di sviluppi o dì 
rapidi tramonti. Una cosa sola 
è certa: che, a forza di deci
sioni rinviate, il settore pub
blico della cinematografia si 
è ridotto a una intestazione. 

Quarto esempio. Varata la 
riforma statutaria, il Centro 
sperimentale continua ad es
ser retto da una gestione com
missariale. Respinta dalla Ca
mera. agli inizi del marzo 'SO. 
la candidatura di Nino Man
fredi a presidente, non ne è 
stata suggerita una seconda, 
che fosse di maggior gradi
mento. né si è provveduto alla 
nomina del vicepresidente e 
del Consiglio di amministra
zione. 

D'Arezzo si è stizzito e non 
ha più riaperto il capitolo 
quando ancora sedeva alla 
Ferratella; Signor elio, suo suc
cessore, non ha nemmeno pro
messo di occuparsene. Ora il 
governo si è dimesso. In ve
rità, ne abbiamo avuti parec
chi in trenta anni, ma gli 
ultimi hanno battuto ogni re
cord: meritano l'Oscar del
l'incuria. 

Mino Argentieri 

IN TV STASERA UN «FLASH» A SUSPENSE 
Moderata suspense per la sorte dell'odier

na puntata di Flash, la trasmissione di Mike 
Bongiomo in onda alle 20.40 sulla Rete uno: 
Mara Dalleolle, la campionessa ancora in 
carica dopo quattro puntate effettuerà vera
mente il singolare gesto di non ripresentarsi? 
Tutto finora pare deporre per il sì. Ma non 
c'è certezza assoluta, naturalmente, e può 
darsi che all'ultimo momento la hostess, che 
ha già vinto quasi quarantacinque milioni, 
decida altrimenti. 

Sulla Retedue, aDa stessa ora, va in on
da un episodio della serie Starsky e Hutch: 
la coppia d'investigatori stavolta è alle prese 

con un attore. E* lui che ai diverte e 
minare i « tassinari »... 

Alle 21.35 Dancing tbme, la trasmissione 
francese sulla danza destinata ad esordire 
giovedì scorso, ma sostituita all'ultimo mo
mento da un concerto di Bennato, va final
mente in onda. Protagonista sono Fred Astai-
re e Ginger Rogers. La coppia, star indi
scussa del musical degli Anni Trenta e Qua
ranta e ormai più che ottantenne (ma Astai-
re. giusto lo scorso anno, si è risposato con 
una « ex-fantina >) è qui ricordata e « stu
diata » con un materiale raccolto dalla re
gista Catherine Dupuis. 

prezzo. 
Aggeo Savioii 

Chianciano a Milano 
«Chianciano chiama Milano» é stato un po' il 
leit motiv che ha dominato i recenti incontri 
di Chianciano — 2 8 e 2 9 Aprile — destinati 
a portare proprio al capoluogo lombardo un 
cordiale invito nella più qualificata stazione 
termale toscana. 

Toscsna, dicevamo, e quindi densa di italiani
tà e* cultura tali da spingere il noto scrittore e 
regista Alberto Bevilacqua a presentare pres
so il Biffi Gallerìa il libro «Chianciano Terme. 
Storia Arte Costume». Un libro che, sotto la 
brillante guida di Mario Guidoni, è andato al 
di là della città nota esclusivamente per le 
acque termali, facendole giustizia dell'alto 
patrimonio storico, artistico e culturale insito 
nel suo interessantissimo hinterland. Bevi
lacqua ricordando il passato Premio Lettera
rio Chianciano — appuntamento obbligato 
degli intellettuali italiani dì un tempo — ha 
cosi proposto di fare di Chianciano un prossi
mo centro d'incontro europeo delle culture. 
Un'idea affascinante, sostenuta dallo stesso 
Guidoni, che gustosamente ha ricordato agli 
intervenuti come Fellini — altro uomo d'arte 
e cultura — proprio a Chianciano ebbe modo 
di ispirarsi per il celebre film «Otto e mezzo». 
Ad illustrare invece le virtù più propriamente 
terapeutiche delle acque dì Chianciano hanno 
pensato due illustri clinici: il Prof. Mario Cop
po di Modena ed il Prof. Roberto Gualtierottì 
dì Milano, attorniati da un nutrito stuolo dì 
sostenitori, dal Prof. Valori, Direttore Sanita
rio delle Terme e moderatore dell'incontro, ai 
Professori Cernili, Pisi, Orlandi e ai cingenti 
della Società delle Terme e dell'Azienda dì 
Cura, con in testa il dinamico Presidente Mil-
vioMaccari. 

Si è pertanto chiaramente delineato l'obietti
vo scientifico della stazione termale toscana 
che desidera a ragione diventare un vero cen
tro dì «sapere epatologico» che oltrepassi i 
confini nazionali. L'atteso intervento del Prof. 
Coppo si à articolato su punti. Il primo inve
ste essenzialmente il medico, nella sua co
scienza e conoscenza: in un mondo ad alto 
contenuto tecnologico dove dalla farmacote
rapia sì attendono risultati certi sostenuti da 
una sistematica sperimentazione come si in
serisce il fenomeno termalista il cui procedi
mento terapeutico va accettato così com'è? 
Questa è la vera antitesi. Sta dì fatto che 
circa duecentomila persone ogni anno sì re
cano a Chianciano ed affermano perentoria
mente di trarre dalla combinazione termali-
smo e vacanza un netto vantaggio nelle ma
lattie epatiche. 
Di conseguenza — e siamo al secondo punto 
— è doveroso da parte del medico interpre
tare H successo di un tipo di termalismo co

me quello praticato a Chianciano. Interpreta
zione del resto cosi difficile che anche un 
clinico illustre come il Prof. Coppo alla do
manda di cosa succeda bevendo a digiuno 
4 0 0 - 5 0 0 grammi di una acqua a 32" ad alto 
contenuto di solfato di calcio si troverebbe a 
rispondere: «Guardi, cosa accada non lo so, 
ma che qualche cosa succeda ò certo». Quin
di un'interpretazione si incontra con una 
mancanza di risultato ma si incontra con tut
te le premesse perchè un fenomeno oggetti
vo vi sia. 

A tale riguardo il Prof. Coppo, che fa parte 
dello stesso Comitato di Consulenza Tecnico 
Scientifica di Chianciano, ha messo in rilievo 
le direttrici lungo le quali la stazione termale 
toscana si è mossa. 
In primo luogo l'affinamento della competen
za specifica degli operatori sanitari e qui basti 
ricordare la rinnovata ed indispensabile rivi
sta epatologica «Il Fegato». Quindi la riunione 
annuale di informazione epatologica — giun
ta quest'anno alla Vi edizione — che a 
Chianciano svolge argomenti a livello dell'in
formazione medica immediata, per non par
lare degli altri numerosi congressi che costel
lano l'attività scientifica di questa stazione 
termale. 
In secondo luogo l'educazione sanitaria svol
ta nei confronti degli stessi curano! che du
rante i tradizionali Incontri dì Chianciano fan
no tesoro degli apprendimenti provenienti da 
illustri medici, migliorando e perfezionando 
quel rapporto tanto delicato e discusso tra 
medico e paziente. 
Il Prof. Gualtierottì ha insistito invece più sul
l'aspetto prevalentemente preventivo del 
termalismo nell'ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale. Ha inoltre caldeggiato l'impiego di 
un mezzo naturale che è contemporanea
mente una valida alternativa al farmaco. Far
maco che — ha tenuto giustamente a ribadi
re Gualtierotti — ha sì valore nell'episodio 
acuto della malattia ma che praticamente 
non ha signifìcanza alcuna ai fini propri della 
prevenzione. Un altro problema sollevato dal
lo stesso Gualtierotti è stato quello delicato 
della specializzazione dei medici: specializza
zione che nel termalismo è ancora troppo 
carente. 

Infine si è parlato della necessità di far sorge
re degli ospedali termali che sono indispen
sabili oltre che alla prevenzione e alla riabilita
zione anche ad un tema caro al Prof. Gualtie
rottì: la ricerca. 

L'incontro si è concluso con la simpatica par
tecipazione del pubblico convenuto al dibatti
to: pubblico milanese e lombardo che, ne 
siamo sicuri, risponderà con entusiasmo all' 
invito di Chianciano. 

http://Diegu.es

